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AL NORD SI LAVORA IN MEDIA 255 GIORNI 

ALL’ANNO, AL SUD APPENA 228 

 
Al Nord si lavora in media 255 giorni all’anno, al Sud appena 228. In 

altre parole, gli occupati del Nord ogni 12 mesi timbrano il cartellino 27 

giorni in più rispetto ai colleghi del Sud. E come si spiega questa 

differenza? Non certo perché al Nord impiegati e operai siano degli 

instancabili eroi, mentre al Sud ci sia una diffusa presenza di  

“scansafatiche” che evitano uffici e fabbriche. Assolutamente no, la 

chiave di lettura non può essere fondata su questi luoghi comuni. 

Secondo l’analisi condotta dall’Ufficio studi della CGIA, invece, al Sud si 

lavora meno per almeno due ragioni strettamente correlate. La prima. 

E’ dovuta a un’economia sommersa molto diffusa che nelle regioni 

meridionali ha una dimensione non riscontrabile nel resto del Paese 

che, statisticamente, non consente di conteggiare le ore lavorate 

irregolarmente. La seconda.  E’ imputabile a un mercato del lavoro che 

nel Mezzogiorno è caratterizzato da tanta precarietà, da una diffusa 

presenza di part time involontario, soprattutto nei servizi, da tanti 

stagionali occupati nel settore ricettivo e dell’agricoltura che abbassano 

di molto la media delle ore lavorate.  
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• Gli stacanovisti sono a Lecco, Biella e Vicenza 

Gli operai e gli impiegati con il maggior numero medio di giornate 

lavorate durante il 2023 sono stati quelli occupati nella provincia di 

Lecco (264,9 giorni). Seguono i dipendenti privati di Biella (264,3), 

Vicenza (263,5), Lodi, (263,3), Padova (263,1), Monza-Brianza (263), 

Treviso (262,7) e Bergamo (262,6). Le province, infine, dove i 

lavoratori sono stati “meno” in ufficio o in fabbrica durante il 2023 sono 

quelli di Foggia (213,5 giorni), Trapani (213,3), Rimini (212,5), Nuoro 

(205,2) e Vibo Valentia (193,3). La media italiana è stata pari a 246,1 

giorni (vedi Tab. 1).   

 

• Dove si lavora di più, le retribuzioni sono più alte 

Ovviamente, nelle aree geografiche del Paese dove le ore lavorate sono 

più elevate, anche la produttività è maggiore e conseguentemente gli 

stipendi e i salari sono più pesanti. Se, come riporta la CGIA, al Nord la 

retribuzione media giornaliera nel 2023 era di 104 euro lordi, al Sud si 

è fermata a 77 euro (pari a un differenziale del 35 per cento). Per 

quanto concerne la produttività1, invece, al Nord era superiore del 34 

per cento rispetto a quella presente nel Sud (vedi Tab. 2). Va segnalato 

che le differenze salariali presenti in Italia nel settore privato sono un 

problema che ci trasciniamo almeno dagli inizi del secolo scorso. 

Purtroppo, in questi ultimi decenni il gap è sicuramente aumentato, 

perché le multinazionali, le utilities, le imprese medio-grandi, le società 

                                                           
1 Valore aggiunto per ora lavorata 
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finanziarie/assicurative/bancarie che - tendenzialmente riconoscono ai 

propri dipendenti stipendi molto più elevati della media - sono ubicate 

prevalentemente nelle aree metropolitane del Nord. Non solo. Va 

evidenziato che queste realtà dispongono di una quota di personale con 

qualifiche apicali sul totale occupati molto alta (manager, dirigenti, 

quadri, tecnici, etc.), addetti che per contratto vanno corrisposti 

stipendi importanti.  

 

• Gli stipendi più alti sono pagati a Milano, Monza e lungo la 

via Emilia 

Dall’analisi provinciale delle retribuzioni medie lorde pagate ai 

lavoratori dipendenti del settore privato emerge che, nel 2023, Milano 

è stata la realtà dove gli imprenditori hanno erogato gli stipendi medi 

più elevati: 34.343 euro. Seguono Monza-Brianza con 28.833 euro, 

Parma con 27.869 euro, Modena con 27.671 euro, Bologna con 27.603 

euro e Reggio Emilia con 26.937 euro. In tutte queste realtà emiliane, 

la forte concentrazione di settori ad alta produttività e a elevato valore 

aggiunto - come la produzione di auto di lusso, la meccanica, 

l’automotive, la meccatronica, il biomedicale e l’agroalimentare – ha 

“garantito” agli addetti di questi territori buste paga molto pesanti. I 

lavoratori dipendenti più “poveri”, invece, si trovano a Trapani dove 

percepiscono una retribuzione media lorda annua pari a 14.854 euro, a 

Cosenza con 14.817 euro, a Nuoro con 14.676 euro. I più “sfortunati”, 

infine, lavorano a Vibo Valentia dove in un anno di lavoro hanno portato 

a casa solo 13.388 euro. La media italiana, infine, ammontava a 23.662 

euro (vedi Tab. 3 e Tab. 4).  
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• Più soldi con la contrattazione decentrata  

Come ha avuto modo di segnalare anche il CNEL2, il problema dei 

lavoratori poveri non parrebbe riconducibile ai minimi tabellari troppo 

bassi, ma al fatto che durante l’anno queste persone lavorano “poco”. 

Pertanto, più che a istituire un minimo salariale per legge andrebbe 

contrastato l’abuso di alcuni contratti a tempo ridotto. Altresì, dalla 

CGIA fanno sapere che per innalzare gli stipendi dei lavoratori 

dipendenti, in particolar modo di quelli con qualifiche professionali 

minori, bisognerebbe continuare nel taglio dell’Irpef e diffondere 

maggiormente la contrattazione decentrata. Avendo una quota di 

lavoratori coperto dalla contrattazione collettiva nazionale tra le più alte 

d’Europa (quasi il 99 per cento del totale dei lavoratori dipendenti del 

settore privato), dovremmo “spingere” per diffondere ulteriormente 

anche la contrattazione di secondo livello, premiando, in particolar 

modo, la decontribuzione e il raggiungimento di obbiettivi di 

produttività, anche ricorrendo ad accordi diretti tra gli imprenditori e i 

propri dipendenti. Così facendo, daremmo soprattutto una risposta alle 

maestranze del Nord e in particolar modo delle aree più urbanizzate del 

Paese che, a seguito del boom dell’inflazione, in questi ultimi anni 

hanno subito, molto più degli altri, una decisa perdita del potere 

d’acquisto. 

 

 

 

                                                           
2 Osservazioni e proposte, Elementi di riflessione sul salario minimo in Italia, Assemblea 12 

ottobre 2023 
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• Contratti di secondo livello: coinvolti solo 5,5 milioni di 

dipendenti  

Nell’analisi statistica sulla contrattazione decentrata realizzata 

dall’ISTAT, emerge che il 23,1 per cento delle imprese con almeno 10 

dipendenti del settore privato extra agricolo applica un contratto 

decentrato. Si stima che i lavoratori coinvolti sarebbero il 55 per cento 

dei dipendenti totali delle imprese con almeno 10 addetti, pari, in 

termini assoluti, a circa 5,5 milioni di lavoratori3. L’ISTAT, comunque, 

precisa che questi lavoratori non possono essere considerati come la 

platea esatta dei dipendenti coperti dalla contrattazione decentrata, in 

quanto, non tutti gli addetti potrebbero essere interessati 

dall’applicazione di questa misura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
3 CNEL, XXVI Rapporto, Mercato del lavoro e contrattazione collettiva, Anno 2025 
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Tab. 1 - Rank del numero medio di giornate retribuite 

 (anno 2023) 

Rank Province 
Nr medio 
giornate 
retribuite 

1 Lecco 264,9 

2 Biella 264,3 

3 Vicenza 263,5 

4 Lodi 263,3 

5 Padova 263,1 

6 Monza-Brianza 263,0 

7 Treviso 262,7 

8 Bergamo 262,6 

9 Pordenone 261,9 

10 Varese 261,2 

11 Cremona 260,5 

12 Reggio Emilia 259,7 

13 Novara 259,1 

14 Alessandria 258,8 

15 Modena 258,8 

16 Arezzo 258,5 

17 Milano 258,1 

18 Mantova 257,7 

19 Asti 257,4 

20 Torino 257,4 

21 Bologna 257,3 

22 Parma 257,2 

23 Brescia 256,9 

24 Vercelli 255,9 

25 Prato 255,4 

26 Como 255,3 

27 Pavia 254,3 

28 Pisa 254,1 

29 Udine 253,9 

30 Piacenza 253,8 

31 Firenze 253,7 

32 Cuneo 253,7 

33 Trieste 252,7 

34 Pistoia 252,6 

35 Verona 251,7 

36 Belluno 250,8 

37 Terni 250,3 

38 Rovigo 250,1 

39 Perugia 249,6 

40 Siena 249,6 

41 Pesaro e Urbino 248,5 

42 Ancona 248,2 

43 Genova 247,6 

44 Gorizia 247,0 

45 Frosinone 245,8 

46 Ferrara 245,4 

47 Cagliari 245,1 

48 La Spezia 244,8 

49 Forlì-Cesena 243,1 

50 Macerata 242,8 

51 Massa-Carrara 242,6 

52 Lucca 242,3 

53 Venezia 241,8 

54 Roma 241,5 

55 Bari 241,2 
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56 Verbano-Cusio-Ossola 240,8 

57 Chieti 240,7 

58 Fermo 240,0 

59 Sondrio 239,9 

60 Ravenna 239,4 

61 Oristano 238,2 

62 Trento 236,8 

63 Catania 236,4 

64 Viterbo 236,2 

65 Bolzano 236,2 

66 Ascoli Piceno 235,6 

67 Potenza 235,4 

68 Latina 235,2 

69 Pescara 235,2 

70 L'Aquila 234,0 

71 Isernia 233,9 

72 Campobasso 233,7 

73 Savona 232,9 

74 Livorno 232,5 

75 Caltanissetta 232,0 

76 Avellino 232,0 

77 Rieti 231,9 

78 Napoli 231,7 

79 Taranto 231,2 

80 Palermo 231,0 

81 Imperia 228,5 

82 Barletta-Andria-Trani 228,5 

83 Teramo 228,3 

84 Reggio Calabria 226,7 

85 Enna 226,5 

86 Caserta 225,8 

87 Ragusa 224,9 

88 Siracusa 224,5 

89 Matera 224,1 

90 Brindisi 224,1 

91 Catanzaro 223,5 

92 Grosseto 222,4 

93 Benevento 221,6 

94 Sud Sardegna 221,3 

95 Aosta 218,7 

96 Sassari 217,7 

97 Lecce 217,5 

98 Agrigento 216,2 

99 Cosenza 215,8 

100 Salerno 215,3 

101 Crotone 215,2 

102 Messina 214,5 

103 Foggia 213,5 

104 Trapani 213,3 

105 Rimini 212,5 

106 Nuoro 205,2 

107 Vibo Valentia 193,3 

  TOTALE 246,1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS 
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     Tab. 2 - Differenze retributive e di produttività tra NORD e SUD (anno 2023) 

  
NORD 

(a) 
SUD 
(b) 

GAP NORD-SUD 
(a-b) 

Nr. medio di giorni lavorati all'anno 255  228  +27 giorni 

Retribuzione media giornaliera  
(in euro) 

104 77 +35% 

Produttività (*) 
(valore aggiunto per ora lavorata) 

45,2 33,7 +34% 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS e Istat 

 (*) Dati riferiti al 2022 (ultimi disponibili). 
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Tab. 3 - Le retribuzioni medie lorde per provincia di lavoro (anno 2023) 

Rank per 
retribuzione 
media annua 

Province 
Retribuzione 
media annua 

(euro) 

Nr medio 
giornate 
retribuite 

Retribuzione 
media 

giornaliera 
(euro) 

1 Milano 34.343 258,1 133,07 

2 Monza-Brianza 28.833 263,0 109,61 

3 Parma 27.869 257,2 108,37 

4 Modena 27.671 258,8 106,92 

5 Bologna 27.603 257,3 107,27 

6 Reggio Emilia 26.937 259,7 103,71 

7 Lecco 26.767 264,9 101,05 

8 Torino 26.426 257,4 102,68 

9 Bergamo 26.083 262,6 99,33 

10 Varese 26.059 261,2 99,76 

11 Bolzano 26.020 236,2 110,18 

12 Trieste 25.926 252,7 102,58 

13 Vicenza 25.652 263,5 97,35 

14 Genova 25.579 247,6 103,30 

15 Padova 25.486 263,1 96,86 

16 Lodi 25.460 263,3 96,68 

17 Treviso 25.358 262,7 96,53 

18 Roma 25.294 241,5 104,72 

19 Novara 25.246 259,1 97,44 

20 Biella 24.890 264,3 94,16 

21 Cremona 24.743 260,5 95,00 

22 Pordenone 24.688 261,9 94,27 

23 Alessandria 24.682 258,8 95,36 

24 Vercelli 24.671 255,9 96,41 

25 Brescia 24.588 256,9 95,72 

26 Firenze 24.515 253,7 96,63 

27 Piacenza 24.380 253,8 96,07 

28 Mantova 24.359 257,7 94,51 

29 Como 24.241 255,3 94,94 

30 Verona 24.239 251,7 96,30 

31 Cuneo 24.153 253,7 95,22 

32 Belluno 23.776 250,8 94,81 

33 Udine 23.670 253,9 93,21 

34 Asti 23.559 257,4 91,51 

35 Pisa 23.202 254,1 91,31 

36 Ravenna 23.069 239,4 96,34 

37 Siena 23.055 249,6 92,39 

38 Pavia 22.843 254,3 89,82 

39 Venezia 22.466 241,8 92,91 

40 Trento 22.435 236,8 94,76 

41 Gorizia 22.220 247,0 89,95 

42 Ancona 22.171 248,2 89,31 

43 Arezzo 22.153 258,5 85,68 

44 Lucca 22.094 242,3 91,19 

45 Forlì-Cesena 22.058 243,1 90,73 

46 La Spezia 21.892 244,8 89,42 

47 Sondrio 21.772 239,9 90,75 

48 Pesaro e Urbino 21.627 248,5 87,02 

49 Ferrara 21.600 245,4 88,01 

50 Rovigo 21.234 250,1 84,91 

51 Pistoia 21.035 252,6 83,26 

52 Perugia 21.014 249,6 84,20 

53 Terni 20.923 250,3 83,61 

54 Massa-Carrara 20.917 242,6 86,23 

55 Chieti 20.779 240,7 86,33 

56 Verbano-Cusio-Ossola 20.722 240,8 86,04 

57 Livorno 20.404 232,5 87,76 
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58 Frosinone 20.333 245,8 82,71 

59 Cagliari 20.230 245,1 82,54 

60 Savona 20.108 232,9 86,35 

61 Aosta 19.918 218,7 91,08 

62 Macerata 19.912 242,8 82,02 

63 Ascoli Piceno 19.805 235,6 84,05 

64 Prato 19.648 255,4 76,94 

65 L'Aquila 19.574 234,0 83,64 

66 Potenza 19.472 235,4 82,73 

67 Pescara 19.457 235,2 82,74 

68 Bari 19.379 241,2 80,34 

69 Latina 19.339 235,2 82,22 

70 Fermo 18.885 240,0 78,69 

71 Campobasso 18.565 233,7 79,45 

72 Rieti 18.480 231,9 79,70 

73 Napoli 18.406 231,7 79,44 

74 Catania 18.303 236,4 77,43 

75 Siracusa 18.227 224,5 81,20 

76 Taranto 18.219 231,2 78,79 

77 Teramo 18.193 228,3 79,69 

78 Avellino 18.030 232,0 77,72 

79 Caltanissetta 18.015 232,0 77,64 

80 Palermo 17.911 231,0 77,52 

81 Rimini 17.809 212,5 83,81 

82 Viterbo 17.740 236,2 75,10 

83 Imperia 17.682 228,5 77,37 

84 Brindisi 17.607 224,1 78,56 

85 Grosseto 17.272 222,4 77,66 

86 Oristano 17.164 238,2 72,06 

87 Isernia 17.133 233,9 73,24 

88 Matera 17.002 224,1 75,85 

89 Sassari 16.626 217,7 76,37 

90 Caserta 16.625 225,8 73,61 

91 Sud Sardegna 16.594 221,3 74,99 

92 Reggio Calabria 16.411 226,7 72,39 

93 Enna 16.322 226,5 72,05 

94 Foggia 16.282 213,5 76,27 

95 Catanzaro 15.991 223,5 71,55 

96 Benevento 15.983 221,6 72,13 

97 Salerno 15.846 215,3 73,59 

98 Messina 15.684 214,5 73,13 

99 Lecce 15.676 217,5 72,06 

100 Barletta-Andria-Trani 15.666 228,5 68,57 

101 Ragusa 15.590 224,9 69,33 

102 Agrigento 15.211 216,2 70,36 

103 Crotone 14.874 215,2 69,13 

104 Trapani 14.854 213,3 69,65 

105 Cosenza 14.817 215,8 68,65 

106 Nuoro 14.676 205,2 71,50 

107 Vibo Valentia 13.388 193,3 69,26 

  TOTALE 23.662 246,1 96,14 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS 
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           Tab. 4 - Le retribuzioni medie lorde per territorio di lavoro (anno 2023) 

(regioni, ripartizioni ed estero) 

Rank per 
retribuzione 

media giornaliera 
(2023) 

Regioni e 
ripartizioni 

Retribuzione 
media annua 

(euro) 

Nr medio 
giornate 
retribuite 

Retribuzione 
media 

giornaliera 
(euro) 

1 Lombardia 29.305 258,8 113,25 

2 Trentino-Alto-Adige 24.348 236,4 102,98 

3 Emilia-Romagna 25.486 251,0 101,54 

4 Lazio 24.169 241,0 100,29 

5 Piemonte 25.442 256,8 99,06 

6 Liguria 23.311 242,8 96,02 

7 Veneto 24.493 256,2 95,62 

8 Friuli-Venezia Giulia 24.203 255,0 94,93 

9 Valle d'Aosta 19.918 218,7 91,08 

10 Toscana 22.388 249,2 89,85 

11 Marche 20.956 244,8 85,61 

12 Umbria 20.993 249,7 84,06 

13 Abruzzo 19.598 235,0 83,38 

14 Basilicata 18.630 231,5 80,46 

15 Molise 18.162 233,8 77,70 

16 Sardegna 17.642 227,3 77,62 

17 Campania 17.505 227,2 77,05 

18 Puglia 17.630 229,1 76,97 

19 Sicilia 17.135 226,8 75,55 

20 Calabria 15.350 218,2 70,34 

  TOTALE 23.662 246,1 96,14 
 Nord ovest 27.852 256,7 108,48 
 Nord est 24.838 252,1 98,52 
 Centro 22.987 244,6 93,96 
 Mezzogiorno 17.527 227,7 76,96 

  Estero 74.995 279,0 268,80 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS  

 

 

Nota 

Le informazioni fanno riferimento ai dati INPS ricavati dall’ “Osservatorio sui lavoratori dipendenti del settore 

privato (esclusi operai agricoli e domestici)” che individua la stragrande maggioranza dei dipendenti del privato 

che, nel 2023, sono stati retribuiti con almeno una giornata di lavoro (quasi 17,4 milioni); i dati del totale 

dipendenti includono anche eventuali dipendenti pubblici soggetti al contributo per la disoccupazione (ad 

esempio i supplenti della scuola). 

Il lavoratore che nel corso dell’anno ha avuto più di un rapporto di lavoro viene contato una sola volta e 
classificato per qualifica, tipologia contrattuale, luogo di lavoro e settore di attività sulla base del suo ultimo 
rapporto di lavoro, mentre retribuzione e giornate retribuite si riferiscono alla somma di tutti i suoi rapporti di 
lavoro nell’anno.  
Per retribuzione è da intendersi l’imponibile previdenziale comprensivo dei contributi a carico del lavoratore. 

 


